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Consiglio Territoriale di Partecipazione N. 2
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Via Donizetti  CEP – Pisa

VERBALE DEL CONSIGLIO TERRITORIALE DI PARTECIPAZIONE N.2 del 25/11/2014
ORDINE DEL GIORNO  (come da convocazione del 19/11/2014)
· Discussione sull’opportunità di mantenere aperta via Vivoli o trovare soluzioni alternative. Saranno presenti i tecnici Ing. Grasso e Arch. Franchini
· Discussione sulla proposta avanzata dal Consigliere Del Moro      
· Discussione in merito alle proposte di modifica del Disciplinare degli Orti Urbani avanzate dal Comitato Orti d’Area e dalla Commisisione1
Varie ed eventuali 
CONSIGLIERI PRESENTI:  Di Gaddo, Nardi, Brondi, Antoni, Grande, Baldassarre, Ntugunenga, Campobassi, Nizzi, Bertolini, Ricci, Del Moro, Ria, Ferrucci
CONSIGLIERI  ASSENTI GIUSTIFICATI: Melai, Biagini, Donzelli, Giannotti (dimissionaria), Busceti, Riccardi.
CONSIGLIERI ASSENTI:  0
Soggetti la cui presenza è stata richiesta dalla Commissione 2
Ing. Antonio Grasso (Dirigente Coordinatore dell’Area Sviluppo del Territorio Comune di Pisa)

Arch Dario Franchini (Dirigente Coordinatore Uff.Pianificazione, Studi e Fattibilità Com.di Pisa)
INIZIO DELLA SEDUTA: ore  21:10
Il verbale viene redatto dal Consigliere Sergio Brondi
INTRODUCE: Pres. CTP2 Benedetta di Gaddo che procede all’appello dei Consiglieri del CTP2:

All’appello sono presenti num. 14 Consiglieri, 6 giustificati, 0 assenti. 
Verificata la regolarità della seduta, la Presidente la dichiara quindi aperta e richiama i partecipanti ad attenersi all’ordine del giorno della riunione in corso, lasciando ulteriori richieste alla fine della pubblica discussione. Viene constatata la presenza di un folto gruppo di cittadini, sia facenti parte del “Comitato Orti”, sia organizzati nel nuovo “Comitato Il Muretto” di Porta a mare, sia a livello personale in numero di 39 Totali.
INTERVENTI:
1) L’Ing. Antonio Grasso affronta subito il primo punto all’O.d.G. e cioè l’opportunità sollevata da molti cittadini, che si stanno organizzando anche con una raccolta di firme, di mantenere aperta Via Vivoli, presentando, come prova che tale scelta non è stata di iniziativa Comunale, la delibera num.2 del 4/5/2007 della Circoscrizione num.2, nella quale veniva espressamente richiesta non solo la chiusura della strada in oggetto, ma il suo completo smantellamento. (A questo proposito il Consigliere Sergio Brondi, chiede che di essa venga fornita una copia da mettere agli atti, poiché già oggetto di infruttuosa ricerca). Nel momento in cui il Progetto Incile ha ripreso una fase attuativa, dopo decenni di abbandono, si è cercato di soddisfare tutte le richieste che i territori avevano avanzato. I lavori, quindi, sono stati approvati, messi a bando ed appaltati, deve quindi risultare chiaro, che una variazione di tale portata all’interno del progetto complessivo, giunto a questo livello di attuazione, comporterebbe, per il Comune di Pisa, l’onere di pagamento di penali di non poco conto, quindi è una scelta che i tecnici non possono compiere in autonomia “in corso d’opera”, ma occorrerebbe un’assunzione di responsabilità politica da parte Comunale che viene prevista come “poco percorribile”. 
2) Un cittadino gli chiede a che punto siano i lavori sul canale dei Navicelli.
3) L’Ing. Antonio Grasso risponde che essi stanno attraversando una fase di analisi delle strutture dei diaframmi di contenimento esistenti, per valutarne la resistenza e quindi il loro riutilizzo, invece che la loro demolizione e successiva ricostruzione; ma ci sono buone probabilità che tali strutture possano essere considerate ancora idonee con un risparmio sui costi del progetto.
4) Una cittadina contesta veementemente l’intera progettualità del quartiere che, a suo dire, viene forse rivalutato nella sua componente urbanistica ma a scapito della sua viabilità e quindi della sua vivibilità e bolla la scelta della chiusura di Via Vivoli come assolutamente sbagliata, al pari di quella pasticciata soluzione di Via del Chiassatello, spesso intasata per la sua strettezza e per la difficile immissione sulla Via Aurelia a causa anche dell’uscita dal parcheggio della COOP e dello stazionamento dei camion del supermercato in procinto di scaricare le merci, che creano una situazione di ingorgo sempre più mal sopportata dalla cittadinanza, poiché lo spazio per un raddoppio di Via del Chiassatello sembrerebbe esserci; basterebbe diminuire l’ampiezza del marciapiede posto a sinistra (in direzione rotonda), per poter dare modo alle auto di dividersi tra quelle che vanno in direzione nord e quelle verso sud ed avere l’opportunità di sorpassare l’eventuale camion della COOP che aspetta che gli vengano aperti i cancelli o l’autobus di città che vi transiti in quel momento. Se le cose non miglioreranno sta valutando l’opportunità di trasferirsi in un altro quartiere, sottolineando ancora una volta, l’invivibilità che hanno creato tali scelte.
5) L’arch. Dario Franchini si dichiara fiducioso che la rotonda alla scesa del ponte del CEP, i cui lavori dovrebbero cominciare a giugno, unita a quella in fase di progettazione avanzata di fronte alla Caserma Bechi Luserna, riusciranno a risolvere i problemi di traffico emersi, se ciò non fosse, a quel punto verranno valutate soluzioni alternative.

6) Proprio questa asserzione è oggetto di critica da parte di molti presenti, che sostengono che la fluidità del traffico sull’Aurelia che verrà raggiunta con le due nuove opere, sarà, invece, proprio, la causa di un ulteriore peggioramento nella possibilità di immissione da Via del Chiassatello.

7) Il cittadino Luigi Gastaldello del Comitato di Porta a mare, segnala che a suo giudizio, alcuni lavori sotto il ponte sull’incile stanno indebolendo le strutture in cemento armato poste ad argine. Chiede all’Ing. Antonio Grasso che la sua denuncia sia oggetto di controllo.

8) L’ing. Antonio Grasso assicura un sopralluogo quanto prima.

9) La Pres. Benedetta di Gaddo, nell’intento di stemperare la vis polemica di qualche presente, scaturita sulla poca lungimiranza dimostrata, spezza una lancia a favore di quella compagine della Circoscrizione 2 che nel 2007 fece quella scelta, in quanto a quell’epoca era poco immaginabile che di lì a poco tempo la situazione si sarebbe ribaltata in maniera così repentina, per cui, le valutazioni fatte all’epoca, in quel contesto, avevano una loro logica positiva che andava nell’intenzione di salvaguardare l’ambiente intorno all’asilo di Via Pertini, per quanto potesse essere possibile.
10) Anche la Consigliera Elisabetta Ria (M5S) ribadisce le tesi di inadeguatezza strutturale di Via del Chiassatello fin qui esposte.
11) Il cittadino Lupi Pietro Paolo, del Comitato “Il Muretto”, suggerisce un incontro con il vero progettista della soluzione di viabilità che è stata calata come un macigno sul quartiere, mettendolo in seria difficoltà, e non con altri, che venga lui a difendere le proprie tesi, si abbia la responsabilità del proprio operato di fronte ai danni causati a Porta a mare.
12) L’arch. Dario Franchini, avendo sentito qualcuno che avanzava l’ipotesi di una apertura di Via Pertini, come alternativa alla chiusura di Via Vivoli, ne prende subito istintive distanze, in quanto ciò aprirebbe, chiaramente un nuovo fronte di giuste rivendicazioni da parte dei residenti di quella Via che, oggi è a fondo chiuso e vive di una certa tranquillità ed aprirebbe la strada a nuovo legittimo contenzioso.
· Su questa linea si schiera, praticamente, la totalità degli intervenuti.
13)  L’arch. Dario Franchini, ribadisce ancora una volta il concetto che il Comune ha inteso adeguare la progettualità dell’opera in ossequio a delibere assunte dalla Circoscrizione 2 nel 2007.
14)  Il cittadino Renzo Gargano, più volte intervenendo ed interrompendo inistentemente, talvolta anche in maniera colorita e pittoresca, contro la situazione creatasi, espone l’idea, non manifestamente infondata il cui senso, può riassumersi nel fatto che è proprio perché le scelte della Circoscrizione 2 erano del 2007, che avrebbero dovuto quantomeno essere rivagliate alla luce di tutti i nuovi insediamenti e non calare una scelta, se pur legittima del 2007, in una situazione completamente cambiata, ammesso e non concesso che questa scelta della Circoscrizione 2 fosse stata adeguatamente pubblicizzata in modo da poterla contestare subito, all’epoca.
15)  Il cittadino Costamagna, come rappresentante della Società Pisa Ovest, che gestisce il campo sportivo posto al bordo dell’incile, nel quale giocano circa 210 ragazzi, conferma tutte le sue preoccupazioni, più volte manifestate durante le precedenti sedute del CTP, sulla possibilità di accesso alla struttura e sulla mancanza di un parcheggio adeguato al termine dei lavori e chiede formalmente che il CTP2 si faccia portavoce, presso il Comune, del riscontrato comune senso di scontento del rione di Porta a mare che, infatti, mostra sempre più evidenti sintomi di protesta civile,  aggregandosi spontaneamente in vari comitati a difesa della vivibilità del quartiere, come testimonia l’iniziativa di cui si è reso protagonista il Comitato “Il Muretto”, quella di una pulizia straordinaria nell'area del nuovo sottopasso nei pressi della Coop, che sfocia in via Aldo Moro. Una quindicina di persone hanno aderito all'iniziativa.

16) "Con questo gesto - dice Albina Di Gaddo - abbiamo voluto dimostrare quanto sia sporco il viale del sottopasso. Non è stata una pulizia dimostrativa, ma una pulizia reale di un pezzo del quartiere a cui mancano i cestini per la raccolta della spazzatura. Invitiamo l'amministrazione comunale a provvedere. Con questa iniziativa c'è stata la dimostrazione che noi siamo un comitato che vuole aiutare a dare una mano, in primis al quartiere, mettere in evidenza in maniera costruttiva le criticità e lavorando per le mancanze".

17) Il Consigliere Alex del Moro (M5S) espone, a questo punto, la sua proposta di viabilità alternativa, per risolvere il nodo di Via del Chiassatello, anticipata nella seduta del CTP2 itinerante presso Corte SANAC del 14/10/2014, riproposta nella seduta del 5/11/2014 e fatta oggetto di sopralluogo congiunto tra lui stesso, il Consigliere Euro Antoni (PD) e l’Ing. Raffaele Baldassarre (Capogruppo PD), sabato 8/11/2014, a seguito del quale è stata stilata una relazione che può così riassumersi: “Praticamente la nuova strada passerebbe per il primo tratto all'interno del complesso di Ville Urbane, per poi ricalcare il tratto attualmente sterrato dell'intervento di recupero successivo (quell'area dove ora ci sostano circhi e simili) fino all’incrocio con l’Aurelia, all’altezza dell’ Hotel Galilei e dell’ingresso alla darsena ove sarebbe già prevista una rotatoria. Naturalmente ciò risponde all'esigenza di prevedere una strada che tagli in due tutta la grande area in fase di riqualificazione (ville urbane, ex Saint Gobain, ex Piaggio, Sanac ecc.) andando a collegare Aurelia e via Livornese. Si potrebbe fare anche altrove, anche fra Sanac ed ex Piaggio, ma si suggerisce questa soluzione perché di più facile realizzazione e considerato che il tratto accanto a Ville Urbane è già previsto, il secondo tratto (quello in curva, che poi potrebbe essere anche fatto dritto dipende dalle disponibilità economiche) è comunque previsto, servirebbe solamente collegarli fra di loro, dare continuità, renderli omogenei. Per l'acquisto di questa strada visto che gli interventi di riqualificazione sono diversi, basterebbe intervenire a scomputo degli oneri di urbanizzazione come già adottato per altre iniziative edilizie”.

18) La Presidente Benedetta di Gaddo, in accordo con il Consigliere Alex del Moro, dichiara di avere già inviato, nei giorni scorsi, tale relazione all’Arch. Dario Franchini per una analisi tecnica di fattibilità.
19) L’Arch. Dario Franchini, pur riservandosi ancora del tempo per una risposta definitiva, cartine alla mano, fa notare che già un certo tipo di viabilità, in linea di massima prevista all’interno dell’area, si sovrappone alla proposta del Consigliere Alex del Moro, differenziandosi solamente per quel tratto che viene definito come “curvo”. Il fatto che non sia stato previsto non significa che non si possa prevedere, tutto dipenderà da quando saranno terminati gli interventi edilizi che insistono nella zona e che hanno subìto un arresto a causa della crisi del settore. Difficile stabilire, allo stato delle cose, anche i tempi di realizzazione degli assi viari, ma ciò deve essere visto, più positivamente, nell’ottica di un maggior tempo a disposizione per una programmazione di viabilità più puntuale alle esigenze del quartiere.
20) Con questo intervento, la Presidente Benedetta di Gaddo, dichiarando chiusa alle ore 22:40 la discussione sulla viabilità di Porta a mare di cui ai punti 1 e 2 dell’O.d.G., nel ringraziare l’Ing. Antonio Grasso e l’Arch. Dario Franchini, che riscuotono dal pubblico, quanto meno il riconoscimento di averci messo la faccia, nel venire a spiegare le ragioni di alcune scelte oggetto di severa critica da parte dei quartieri, passa alla trattazione del punto 3 iniziando, prima di tutto, con un plauso all’operato della Presidente della Commissione 1 (Sociale, Sanità e Scuola) Dott.ssa Luisa Nardi sia per l’impegno profuso come sprone e controllo del processo di ripristino ambientale delle Scuole Toti, incendiate da un atto vandalico, in collaborazione continua tra Consiglio d’Istituto e genitori, sia per aver condotto una difficile opera di mediazione tra le esigenze più volte prospettate dal Comitato Orti e l’Amministrazione Comunale, spendendosi personalmente al di là di ogni ragionevole dubbio e facendo fronte, talvolta, a spese di cancelleria di tasca propria per un coinvolgimento maggiore di tutte le parti interessate. Tale impegno, concretizzatosi anche con l’ausilio della collaborazione della Dott.ssa Tiziana Fustini responsabile dell’Ufficio Decentrato 2 presso CEP in un Processo partecipativo attivato dalla Commissione 1 sul tema: “Proposte di miglioramento e manutenzione dell’Area Orti Urbani CTP2 e suggerimenti di revisione al disciplinare di gestione degli Orti Urbani” oggetto di un documento di sintesi finale.
21) La Presidente della Commissione 1 Luisa Nardi in considerazione dell’importanza e dell’urgenza delle istanze, e del clima piuttosto conflittuale che si andava delineando, attivò  una prima riunione consultiva in data 14 maggio 2014, per ascoltare le richieste e le motivazioni dei cittadini e per raccogliere ulteriori dati ed informazioni sul progetto, nonché per rispondere alla scelta fondamentale di  un coinvolgimento di tutte le persone interessate  con l’obiettivo di fare cittadinanza attiva, principio a cui si ispira il progetto Pisa Partecipa. A seguito dell’input partecipativo della riunione, il 10 giugno 2014 fu riunita l’assemblea degli ortolani per le elezioni del nuovo Comitato orti d’area, che vide eletti 3 nuovi ortolani, Giuseppe Viviani; Renato Petrone e Guido Ceccanti, e confermato Raffaele D’Angiò nel suo ruolo di fiduciario. Come da regolamento comunale, nella formazione del Comitato Orti d’Area andarono ad integrare i 4 rappresentanti eletti dagli ortolani, i 3 consiglieri designati dal CTP2 in data 7 maggio 2014, ovvero  i 3 consiglieri della Commissione 1. La seconda tappa del processo partecipativo si può configurare nella riunione di Commissione 1 del 28 Luglio 2014 alla quale intervennero non meno di 40 persone, presenti anche l’Arc. Fabio Daole ed il Vice Sindaco Paolo Ghezzi. Il 14 ottobre 2014 alle ore 9,30, a seguito di comunicazione telefonica degli ortolani referenti, l’Ufficio Verde Urbano procedette ad un sopralluogo dell’area interessata alla presenza di Massimo Masolini, Maurizio Lorenzini, Tiziana Fustini, Raffaele D'Angiò, Renato Petrone, Benito Mariotti. A chiudere il processo la riunione del Comitato orti d’Area del 6 11 2014, con ancora presente la Responsabile Partecipazione Tiziana Fustini. In questo ultimo incontro gli ortolani presentarono un elenco definitivo di suggerimenti e di miglioramenti richiesti, frutto di discussioni condivise e momenti di confronto tra loro, chiedendo che fosse presentato agli organi di competenza per avviare un confronto costruttivo e condiviso sulle questioni. 
22) I cittadini tengono a sottolineare l’importanza delle loro osservazioni, riconoscendo alla Presidente ed alla Commissione tutta, compreso la Responsabile della Partecipazione il buon lavoro degli ultimi mesi, che ha fatto per superare i sentimenti di tensione da parte degli ortolani. 
23) La Presidente Benedetta di Gaddo, dichiara di avere preso atto del documento e vista la complessità della materia, nonché l’ottimo lavoro svolto dalla Dott.ssa Luisa Nardi ritiene che ciò non debba essere oggetto di delibera da parte di tutti i consiglieri del CTP2 ma  di presentazione all’Amministrazione Comunale, sic et simpliciter, come prodotto del processo Partecipativo attuato.                                                                                                                                                                       
24) A questo punto la Pres. Del CTP2 Benedetta di Gaddo, scioglie la seduta alle ore 23:20 ringraziando, i delegati del CTP2 e tutti i cittadini intervenuti all’assemblea pubblica dando l’appuntamento all’iniziativa Comunale “Pisa Partecipa” del 13 Dicembre p.v. al Centro Espositivo SMS alle 14:30 per testimoniare e riflettere su un anno di attività. Sarà importante parteciparvi. A breve verrà indetta una riunione nella quale sarà affrontato il problema della scelta di progetti, i più urgenti, da attuare nei quartieri nel campo della video sorveglianza, marciapiedi e verde pubblico, come da indicazioni ricevute nell’incontro di ieri con l’Assessore Andrea Serfogli
                                                                            IL CONSIGLIERE VERBALIZZANTE

Presidente del CTP n.2                                                          Sergio Brondi

Dott.ssa Benedetta Di Gaddo                                        ================
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